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Primo spettacolo della rassegna 
2019/2020 a Casa Teatro (via G. 
Lamberti, 21 - Santa Lucia di 
Cava de' Tirreni), associazione 
creata 3 anni fa da Andrea Adinol-
fi (foto in basso), classe 1975, di 
professione attore e regista, il 26 
ottobre con Giovanni Meola con 
lo spettacolo: "Io so e ho le prove" 
(la conversione di un ex-manager 
bancario), concertato per corpo, 
parole, suoni, rumori, liberamente 
tratto dall'omonimo libro di Vin-
cenzo Imperatore, uno dei casi 
letterari della passata stagione. 
Lo spettacolo racconta la trasfor-
mazione di un ex-manager banca-
rio che, dopo un quarto di secolo 
al servizio della più importante 
banca italiana, ne è uscito denun-
ciandone tutte le nefandezze, co-
muni all'intero settore nazionale 
ed internazionale. 
Il 30 novembre lo spazio ospite-
rà Franca Abate Giovanna, attri-
ce recentemente vista a Venezia 
per il film "Nevia", nello spetta-
colo "Teresa Zum Zum", ospite 
quest'anno al Napoli Teatro Festi-
val per la regia di Nadia Baldi. Il 
tema portante è la follia. Teresa è 
in cura da uno psicanalista per ri-

solvere la paura di fare sesso con 
gli uomini. Non riesce ad affron-
tare la tematica e nemmeno a ver-
balizzala; usa un suono onomato-
peico: 'zum zum'... 
Prima di Natale sarà a Casa Teatro 
Lino Musella, vincitore del pre-
mio le Maschere del teatro e pro-
tagonista delle prime due stagioni 
di "Gomorra" nel ruolo di Rosario 
Ercolano. Andrea Adinolfi - arti-
sta di ritorno dopo tante esperien-
ze in Italia e all'estero - ha volu-
to creare l'associazione "per fare 
teatro qui, da dove sono partito". 
Diplomato all'Accademia nazio-
nale d'arte drammatica "Silvio 
D'Amico" nel 2001, a Roma, ini-
ziò a fare teatro da studente del 
liceo classico metelliano "Marco 
Galdi". Mimmo Venditti, anima 
del "Il Piccolo teatro al Borgo", 
gli diede il ruolo di Tommasino in 
"Natale in casa Cupiello" e lo por-
tò in tournée in tutta Italia. Poi il 
provino in Accademia, che riuscì 
a superare grazie al maestro Gian-
ni Caliendo, di Nocera Inferio-
re, che lo preparò gratuitamente. 
"Gliene sarò sempre grato: vide 
la luce nei miei occhi e capì che 
volevo disperatamente farcela". 
Poi la specializzazione al Centro 
sperimentale di cinematografia a 
Roma, dove Mario Monicelli, nel 

2003, lo scelse come protagonista 
del cortometraggio "L'appello di 
un amico", scritto da Suso Cecchi 
D'Amico. Adinolfi fu protagonista 
del film "Riturnella" della regista 
Francesca Garcea, menzione spe-
ciale alla sessantunesima edizione 
del Festival internazionale del ci-
nema di Salerno, come migliore 
opera dialettale. "Il film non è mai 
stato distribuito nelle sale, per 
me una grandissima delusione". 
Nelle fiction Adinolfi ha recitato 
in "Luisa Sanfelice" dei fratelli 
Taviani, "Distretto di Polizia", 8 
puntate de "La Squadra", "Gente 
di Mare", "Artemisia Sanchez", 
"Questo nostro amore 70", "Il Pa-
radiso delle Signore" e "Tutto può 
succedere 2". 
Nel cinema ha recitato tra l'altro 
nel documentario "Italy in a Day", 
regia di Gabriele Salvatores, nel 
film "Smetto quando voglio – Ad 
Honorem”, regia di Sidney Sibi-
lia, prestato la voce fuoricampo in 
"Noi credevamo", regia di Mario 
Martone, ed è stato protagonista 
del corto "Il più bel giorno della 
mia vita", regia di Cristina Co-
mencini. Innumerevoli le rappre-
sentazioni teatrali interpretate, ma 
anche scritte e dirette. Nel 2015 
il ritorno a Cava de' Tirreni, dove 
ha messo in scena la vita di Catel-
lo Mari in 'Sei in ognuno di noi'; 
poi "L'Antigone" per "Teatro tour. 
Il Teatro nelle frazioni, teatro di 
emozioni", "Il Natale di Alice" 
per la rassegna nei cortili cave-
si "Cava è Natale", e nel 2018 
al complesso di San Giovanni 
"Amore", dedicato a Nunzia Ma-
iorano, vittima di femminicidio, 
in collaborazione con l'associa-
zione Frida. Altri progetti in nuce 
"BiblioBus'" e il Teatro nella Sca-
tola "una versione tascabile per 
scendere in strada e lavorare sulle 
emozioni".
Info: 3493164820
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Giovedì 24 ottobre alle ore 20:00, 
alla Fondazione Ebris (Via De 
Renzi, 50 – Salerno), "In carne 
ed ossa" / terza tappa, dopo Na-
poli e Capua, Matres Matutae, 
Mulieres Salernitanae, Femmine 
Napoletane, ideato da Marina 
Rippa e organizzato da F.pl. fem-
minile plurale, un itinerario in 
luoghi d'arte per cercarne le im-
pronte delle donne che li hanno 
attraversati. La messinscena col-
lettiva è con Marina Rippa, Mo-
nica Costigliola, Fiorella Orazzo, 
organizzazione a cura di Lucia 
Borriello, diario fotografico di 
Sara Petrachi, per un progetto 
tutto al femminile con Amelia 
Patierno, Anna Liguori, Anna 
Manzo, Anna Marigliano, Anna 
Patierno, Antonella Esposito, 
Flora Faliti, Flora Quarto, Ida 
Pollice, Melina De Luca, Nun-

zia Patierno, Patrizia Iorio, Rosa 
Tarantino, Rosalba Fiorentino, 
Rosetta Lima, Rossella Cascone, 
Susy Cerasuolo, Susy Martino, 
Tina Esposito. Il progetto inten-
de valorizzare siti di interesse 
culturale, artistico e storico della 
Campania, attraverso interventi 
teatrali costruiti ad hoc. 
Il racconto autobiografico, lo stu-
dio sulle ninnananne, le tradizioni 
legate alla gravidanza, al neonato 
(oggetti della fortuna e della sfor-
tuna) propri della storia di ciascu-
na, sono messi in relazione con la 
storia delle Matres Matutae e del-
le Mulieres Salernitanae (in par-
ticolare con Trotula De Ruggiero 
che per prima studiò le malattie 
femminili legate alla sfera gine-
cologica). 
Ingresso libero con prenotazione 
obbligatoria inviando una email a 
effepielle@gmail.com.
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IN CARNE E OSSA IL TEATRO TROVA  CASA



Al via la terza stagione 
di Labora Teatro, firma-
ta da Rodolfo Fornario, 
in collaborazione con 
Antonella Quaranta, che 
si tiene per la prima vol-
ta al Piccolo Teatro Por-
ta Catena di Salerno ap-
pena inaugurato: 11 gli 
spettacoli domenicali in 
cartellone, più un fuo-
ri programma, l'1 no-
vembre, "La Tarantina 
- L’ultimo Femminièllo 
dei Quartieri Spagno-
li" di Fortunato Calvi-
no, con Carmelo Co-
sma, che si preannuncia 
come evento imperdibi-
le. La stagione inzia do-
menica 20 ottobre con 
"Abbascio 'a grotta", 
con Antonio Diana au-

tore, regista ed interpre-
te. Nello spettacolo dai 
tratti forti, la violenza su 
minori, uomini, donne e 
omosessuali si esplica 
in tutto il suo abominio 
con diverse anime in 
scena in un unico corpo, 
che raccontano e vivono 
esperienze di violenza 
ma che, contemporane-
amente, si pongono in 
parallelo, unificati dallo 
stesso ed inconsolabile 
tormento interiore. Il 24 
novembre sarà la volta 
di Balagancik Teatro, 
in "Orsù", di Libero De 
Martino, una riscrittura 
di Cechov folle ed esi-
larante, con Nello Pro-
venzano e Donatella 
Faraone Mennella. Il 14 

dicembre, in scena "La 
casa di Bernarda Alba", 
capolavoro di Garcia 
Lorca tradotto da For-
nario in napoletano, con 
Margherita Rago, Anto-
nella Quaranta, Patrizia 
Capacchione, Cristina 
Mazzaccaro, Gerardo 
Trezza, Rosaria La Fe-
mina, Lucia Falciano, 
Lucia de Stasio, Anna-
lisa Ravveduto, Giusy 
Esposito, Roberta Biso-
gni. Il 12 gennaio, "At-
tesa" con Vincenzo Bor-
relli ed Enzo Attanasio, 
una rilettura del testo 
di Ionesco. Il 26 genna-
io lo spettacolo "Verso 
la Libertà", con Peppe 
Carosella, Mirko Cic-
cariello, Carlo Liccar-
do, Francesco Saverio 
Esposito e Luigi Espo-
sito, che racconta delle 
peripezie di un gruppo 

di ebrei tche eme di es-
sere deportato. Il 23 feb-
braio "Locas", con Mar-
cella Vitiello e Laura 
Pagliara, dirette da Niko 
Mucci. L'8 marzo, Da-
niela Cenciotti in "Cat-
tiva"; il 22 marzo, "Uni-
co Viviani", un omaggio 
al grande drammaturgo 
con Salvatore Sannino, 
Rosario Sannino ed Da-
nilo Rovani. Il 5 apri-
le, la prima nazionale 
di "Tutto esaurito" con 
Ciro Girardi e Rossella 
De Martino, testo e re-
gia di Rodolfo Fornario. 
Il 26 aprile "Bagaria" 
con Francesco Riviec-
cio. L'ultimo spettacolo 
è il 17 maggio, con Iva-
no Schiavi in "Profilo di 
famiglia". Inizio spet-
tacoli h. 19,30, bigliet-
to 10 euro. Info: 329 
1606593.

Labora Teatro a Porta Catena
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Mercato CULT
Domenica 27 ottobre al Ter-
zo tempo village (San Man-
go Piemonte), dalle 10 alle 
22 "Let's Play Marchesa", il 
mercato di arte, design, vinta-
ge, cibo e musica, organizzato 
da organizzato dall'associa-
zione Arte & Industria. Tra le 
numerose bancarelle e i tanti 

espositori, un vero e proprio 
angolo del passato per cono-
scere il mondo del moderna-
riato e della memorabilia.
Tra rari pezzi di arredamen-
to vintage, ricercati comple-
menti d’arredo, oggetti che 
sono diventati dei veri e pro-
pri cult.4 5www.puracultura.it www.puracultura.itwww.puracultura.it

Al Piccolo teatro del 
Giullare (via Matteo In-
cagliati 2/a – Salerno) 
venerdì 25 ottobre in 
scena “Espera”, la nuova 
produzione dell’Associa-
zione Campania Danza, 
con la direzione artistica 
di Antonella Iannone, la 
coreografia di Annari-
ta Pasculli e la regia di 
Brunella Caputo. Scrive 
la Caputo: “Il corpo e 
la parola per raccontare 
l’attesa. Che nasce nel-
la mente, cammina nel 
tempo, scopre una delle 
possibili verità, corre in 
un viaggio immaginario, 
arriva in un luogo spes-
so non conosciuto. Il suo 
sentiero, ricoperto di fiori 
di lavanda, non è defini-
to. Si percorre lo stesso, 
però, per scoprire poi che 
l’arrivo non è altro che 
un’ulteriore attesa”. Il 
26 e il 27 ottobre “Usciti 
pazzi” di Antonio Sca-
vone. Antonio D’Avino, 
Laura Pagliara, Valeria 
Impagliazzo racconta-
no gli aspetti farseschi 
e drammatici del quo-
tidiano, presi a prestito 

da un contesto familiare 
popolare e problematico 
a livello psicologico. Lo 
spettacolo prodotto da 
Teatri Associati di Na-
poli è firmato alla regia 
da Niko Mucci. Dal 2 
novembre “Tre volte per 
amore”. Tre casi di crona-
ca nera riletti dall’imma-
ginazione e dalla penna 
di Maurizio de Giovanni 
interpretati da Antonella 
Valitutti, Teresa Di Flo-
rio e Brunella Caputo. 
Tre donne che raccon-
tano il vortice della loro 
vita, dominata da misteri 
e passioni. La regia è di 
Brunella Caputo. Saba-
to 26 ottobre (ore 21) e 
domenica 27 ottobre (ore 
18,30), andrà in scena 
“Usciti Pazzi” di Anto-
nio Scavone con regia di 
Niko Mucci, con Antonio 
D’Avino, Valeria Impa-
gliazzo e Laura Pagliara, 
una farsa dai tratti tragici 
e surreali prodotta da Te-
atri Associati di Napoli 
in cui, attraverso la co-
micità si mettono in ri-
salto disagi e altri aspetti 
ai limiti della normalità 

della nostra vita quoti-
diana. L’azione è carat-
terizzata da un contesto 
sociale psicologicamen-
te disturbato e si svolge 
intorno al ricovero psi-
chiatrico di una moglie 
bisbetica, affiancata da 
un marito accomodante e 
da un'infermiera scaltra. 
Ciro e Ninetta, aspettano 
l’arrivo di un’ambulan-
za per il ricovero della 
donna in una clinica di 
igiene mentale. La mo-
glie, dal temperamento 
forte e risoluto, è bipo-
lare, con manie ossessi-
vo – compulsive. Ciro, 
all'opposto, è un marito 
apprensivo, paziente e 
conciliante, che asse-

conda i malumori della 
moglie con dedizione. 
In questo quadro fami-
liare di disagio psichico 
si inserisce l’Infermiera, 
giunto per il ricovero di 
Ninetta che, con doti da 
imbonitrice, descrive tut-
ti i vantaggi del ricovero 
in clinica. Scrive Scavo-
ne: "Si 'esce pazzi' per 
una fragilità esistenziale 
ma Ciro ritrova per sé e 
soprattutto per l’instabile 
Ninetta una praticabile 
via di riscatto per la qua-
le si può, pur tra travagli 
e amarezze, recuperare 
un’alternativa identità 
di emarginati, di infelici 
per così dire stabilizzati". 
Info: 089 220261.



 

Venerdì 25 ottobre si conclude  
alla mediateca Marte di Cava de' 
Tirreni (Corso Umberto I) della 
XXXVI edizione del Premio let-
terario Iride, curato dalla presi-
dentessa dell'associazione Maria 
Gabriella Alfano. La mattina alle 
10 verrà conferito il Premio Simo-
netta Lamberti, organizzato con 
le scuole superiori, il pomeriggio 
alle 17:30 si terrà la cerimonia di 
premiazione del Concorso - ri-
volto ad autori italiani e stranieri, 
che si articola nelle seguenti se-
zioni: Narrativa Edita; Narrativa 

Edita Ragazzi; Narrativa Inedita; 
Poesia; Migliore copertina (per 
l’Editore) - con letture, danze, 
musica e proiezione di booktrai-
ler. In premio per l Sezione Nar-
rativa Edita: € 1.000,00 al primo 
classificato; Premio Gelsomino 
D’Ambrosio: oggetto in cerami-
ca, realizzato dagli studenti del 
liceo artistico Menna-Sabatini di 
Salerno; Premio Simonetta Lam-
berti: € 700,00; Sezione Narrativa 
Inedita: € 500,00 al primo classi-
ficato; Sezione Poesia: € 300,00 
al primo classificato.

www.puracultura.it

Erodiade all'Elicantropo

"Classico salernitano. Figure del 
mito", a cura di Gennaro Carillo 
(Università Suor Orsola Beninca-
sa, Napoli), inaugura le iniziative 
del Teatro della filosofia, nell'am-
bito della Scuola di filosofia giuri-
dica e politica “Gerardo Marotta” 
dell'Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici. Al primo appuntamen-
to "Odisseo/Achille", previsto per 
martedì 22 ottobre alle ore 17.30, 
presso il Salone dei Marmi del 
Palazzo di Città a Salerno, Luigi 
Spina, già ordinario di filologia 
classica presso l'Università di Na-
poli “Federico II” interverrà su "Fu 
mio nonno a chiamarmi Odisseo 
(con contrappunto brevissimo di 
Gennaro Carillo, "Achille uno e 
trino"), letture di Sandro Lombar-
di, attore, drammaturgo e scrittore, 
da lungo tempo protagonista della 

scena teatrale italiana. Secondo 
appuntamento, "Dioniso", sabato 
23 novembre alle ore 10.30, con 
Laura Pepe, docente di Diritto gre-
co antico all’Università degli Studi 
di Milano, su "Dioniso: l’euforia e 
la follia",  letture di Lino Musella. 
Il Teatro della filosofia è pensato 
quale spazio performativo e di ri-
flessione, rispondente a un modo 
di concepire la comunicazione fi-
losofica che mira a potenziare, at-
traverso le arti audiovisive, la dis-
seminazione dei saperi umanistici. 
In tale prospettiva il ciclo dedica-
to alle letture del mito – Odisseo, 
Dioniso, Antigone - , si propone di 
affiancare autorevoli studiosi a noti 
e validissimi interpreti teatrali. Per 
il suo carattere insieme formativo 
ed evocativo è rivolto anche alle 
studentesse e agli studenti delle 

Scuole superiori, che in esso po-
trebbero cogliere l'opportunità di 
avvicinarsi alle icone eterne del te-
atro e della letteratura in una nuova 
chiave. 

Classico salernitano

Giovedì 24 ottobre a Palazzo Fru-
scione (Vicolo Adelberga – Sa-
lerno), al via l'iniziativa "Salerno 
Around the World - Il Viaggio", 
che invita a raccontare, attraverso 
immagini e non solo, un viaggio 
reale o immaginario mettendo in 
luce le caratteristiche del terri-
torio attraverso la scoperta delle 
peculiarità della vita, della gen-
te  e della natura, con i loro ritmi 
e relazioni. Scopo dell’iniziativa 
non è insegnare a viaggiare, ma 
invogliare a farlo. Quattro giorni 
di seminari con “addetti ai lavori” 
che, alternandosi, porteranno al 
pubblico esperienze, suggerimen-
ti, curiosità. 

Un evento atto anche a superare 
le barriere del razzismo, delle dif-
ferenze sociali, ad avvicinarsi più 
armonicamente alla globalizzazio-
ne dell’uomo.
Il concorso e le mostre fotogra-
fiche, con la direzione tecnica di 
Franco Sortini, saranno parte inte-
grante dell’evento, che inizierà il 
24 ottobre alle ore 18:30 per con-
cludersi sabato 2 novembre alle 
ore 21:00. 
In programma il 24 alle ore 19.00 
"Presentazione concorso fotogra-
fico Franco Sortini"; ore 19.15 
"Uomo e Spazio", a cura di Mas-
simo Bicciato, professional pho-
tographer/ fondatore Millebattute; 

ore 20.30 "Un’esperienza: dove 
andare, cosa chiedere, a chi chie-
dere, costruirsi un itinerario". 
Il 25 alle ore 18.30 "Viaggiare a  
piedi per diventare paesaggio a 
cura" di Luciana Lettere, viaggia-
trice, blogger fondatore di Made 
for walking: da Parigi a Berlino 
in 2 mesi di cammino; ore 19.30: 
"Artico: Storia delle esplorazioni e 
ricerche del CNR. A cura di  Leo 
di Roberto Sparapane CNR Roma. 
Sabato 26 ore 17,30 "In viaggio 
nell’universo" a cura di Giovanni 
Paglioli; ore 18,30:  "Ricerca delle 
destinazioni di viaggio; approfon-
dimento dell’aspetto antropologi-
co; feste, riti, iniziazioni legati alle 
radici dell’uomo nel territorio in 
cui vive" a cura di Giuseppe Rus-
so (sua la foto nell'articolo), tour 
leader /Travel design. 
Domenica 27 ore 18.00 "Premia-
zione concorso fotografico". In 
esposizione le mostre di Massimo 
Bicciato (MI): Fotografia di viag-
gio – Passo Dopo Passo; Enrico 
Gargiulo, campione mondiale fo-
tografia subaquea; Montoro con-
temporanea: Vedute d’interni – Il 
Viaggio Dentro. Info: www.saler-
noaroundtheworld.it
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Dal 17 ottobre e fino al 17 no-
vembre al Teatro Elicantropo di 
Napoli, "Erodiade", di Giovanni 
Testori, inaugura la stagione 2019-
2020; lo spettacolo ha come prota-
gonista Imma Villa, regia di Carlo 
Cerciello. 
Dalle note di regia: "Continuando 
a seguire quel filo invisibile e mi-
sterioso, rituale e irrituale, poetico 
e perciò eretico, quello sguardo 
oltre ciò che vediamo o che siamo 
assuefatti a vedere, quello sguar-
do, come affermava Heiner Mül-
ler, dentro le nostre stesse vene, 
che scorra con il sangue fino alla 
verità ultima, fino all’estremo te-
atrale, ho incontrato stavolta il 
linguaggio di Giovanni Testori e 
la sua 'Erodiade', nonché il me-
raviglioso componimento poetico 
'Nel tuo sangue', che ben mi ha 
fatto comprendere il senso profon-
do della prima. Testori attraverso 

'Erodiade', tenta di dire l’indicibi-
le. L’indicibile conflitto tra uma-
nità e divinità, tra religiosità e 

religione, tra desiderio e peccato, 
nonché il conflitto tra rappresen-
tabilità e irrappresentabilità stessa 
del teatro, tra forma drammatica e 
forma poetica. 'Erodiade' compie 
il disperato tentativo di ribellarsi 
al ruolo escatologico di artefice e 
vittima del martirio del Battista, 
impostole da Dio e dall’autore, 

ma, ciò facendo, il suo destino 
non potrà che essere: 'l'ombra, l'u-
mana bestemmia, l'inesistenza, la 
cenere, il niente. 'Erodiade', pro-
fondamente legata alla sua natura 
umana, fa a pezzi, infatti, non solo 
la inutile santità di Giovanni, mor-
to casto per un Dio che lo ignora 
e lo abbandona, ma soprattutto il 
concetto di 'incarnazione'; quella 
di Dio nel Cristo di Giovanni, che 
tradisce la sua natura divina, intro-
duce il peccato e impedisce all’uo-
mo ogni aspirazione al divino, ma 
anche “l’incarnazione del testo”, 
imposta dall’autore all’attrice-per-
sonaggio, mostrando così, quanto 
sia umanamente inevitabile il fal-
limento di qualsiasi dogma". 
Inizio delle rappresentazioni ore 
21.00 (dal giovedì al sabato), 
ore 18.00 (domenica). Info: 349 
1925942 (mattina), 081 296640 
(pomeriggio). 
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Al teatro Aldo Giuffrè di 
Battipaglia inizia la sta-
gione 2019/2020, diretta 
da Vito Cesaro, con sette 
spettacoli in abbonamento 
e tre appuntamenti musi-
cali e di riflessione su temi 
sociali. Domenica 27 otto-
bre, Fioretta Mari e Marisa 
Laurito, in Due donne in 
fuga, avventura al femmi-
nile, lungo un viaggio in 
autostop, tratto da Le fug-
gitive di Palmade-Duthu-
ron, adattamento di Mario 
Scaletta, regia di Nicasio 
Anzelmo. Divertimento 
garantito il 21 novembre 
da Enzo De Caro, protag-
onista di Non è vero ma 
ci credo di Peppino De 
Filippo, regia di Leo Mus-

cato. Il 9 novembre, primo 
appuntamento extra-ab-
bonamento con il musical 
Circo Barnum, con 30 
persone sul palco tra at-
tori, ballerini e cantanti, 
dedicato all'accettazione 
del diverso, tratto dal film 
The Greatest Showman, di 
Michael Gracey, riadatta-
to da Vito Cesaro, direzi-
one musicale di Gaspare 
Di Lauri, coreografie di 
Filomena Domini. Info: 
338 1914455.

Anypaint allo specchio
di Gabriella Taddeo 
Il F.A.I. - Fondo Ambiente Italia - 
ha aperto la sua stagione espositi-
va che ha preceduto le sue giornate 
d’autunno concentrate su Paestum 
e Porta Sirena, con una cerami-
sta emergente. Si tratta di Agnese 
'Anypaint' Contaldo che dà spazio 
alla manipolazione dell’argilla con 
sculture di angeli, modellazione di 
piatti cromaticamente originali ed 
un solo maxidipinto. Quest’ultimo 
denominato "Vite allo specchio", 
una sorta di ironico gioco pittori-
co in cui il fruitore può provare a 
metterci la faccia. 
L’artista salernitana, che ha stu-
diato scenografia presso l’Accade-
mia di Belle arti di Napoli, è stata, 
prima di scegliere la via delle arti 
visive, imprenditrice e merchandi-
ser presso una agenzia di comuni-
cazione e marketing. 
Per alcuni anni è stata affiliata 

al gruppo cavese delle Pandora, 
esponendo in collettiva con le al-
tre associate. “Dalla terra alla cre-
azione”, allude  alla terra-madre, 
l’argilla, che è genitrice di tutte 
le arti, arte originaria che riesce 
a farci ricostruire la successione 
dei tempi, dei popoli, delle real-

tà sociali ma anche metafora non 
solo della creatività artistica ma 
della creazione stessa. "La terra è 
all’origine di tutto - afferma la ce-
ramista - e del resto tutti noi bibli-
camente siamo impastati di terra". 

Una delle sue opere, "Evelyn", 
raffigura una donna imprigionata 
in una gabbia per testimoniare la 
triste coscienza di una condizione 
di segregazione comune a molte 
donne in tanti paesi del mondo. 
L’arte di Agnese diventa quindi 
anche impegno civile, testimo-

nianza e riflessione sull’attualità 
incredibilmente misogina e vio-
lenta. 
La mostra è visitabile il mercoledì 
e venerdì dalle 18.00 alle 20.00 in 
via Portacatena fino al 30 ottobre. 

 
Fino al 31 ottobre è possibile vis-
itare, presso la Galleria Verren-
gia di Salerno (via Fieravecchia, 
34), la mostra "Tappeto sonoro" 
di Baldo Diodato, inaugurata in 
occasione della Quindicesima 
Giornata del Contemporaneo, pro-

mossa da AMACI. L'esposizione 
“raccoglie una selezione ragiona-
ta di opere - soprattutto di piccolo 
formato - che dagli anni Settanta 
hanno contrassegnato un percor-
so, tra USA e Italia, tra New York 
e Roma, che sono poi i veri teatri 
di riferimento dell’artista napole-
tano” (L. Madaro). Nel suo lavoro 

Diodato, attraverso l’utilizzo di 
vari materiali, soprattutto metalli, 
carta e tela, intende cristallizza-
re, seguendo complessi frottage 
- pratica già conosciuta nell’anti-
chità ma riscoperta nel Novecento 
grazie all’artista surrealista Max 

Ernst, consistente nella sovrap-
posizione di un supporto su una 
superficie non liscia che permette 
in questo modo di far affiorare la 
propria morfologia attraverso il 
reciproco sfregamento scegliendo 
pavimentazioni antiche - le tracce 
inenarrabili della storia dell’uo-
mo. Durante gli anni Duemila l’ar-

tista inizierà a sviluppare lavori di 
grande formato che sconfineranno 
nell’uso dello spazio pubblico. È 
in questo periodo che inizierà la 
collaborazione con il musicista 
Antonio Caggiano, che compone 
e sperimenta ritmi sui lavori me-
tallici dell'artista, modulando e 
riproducendo i suoni delle lamine 
durante i colpi del martello di Di-
odato. L’intensa cooperazione tra 
i due porta alle performance di 
“Tappeto in musica”, realizzata 
sulla terrazza del Museo Hermann 
Nitsch della Fondazione Morra a 
Napoli nel 2010 curata da Achille 
Bonito Oliva, e successivamente 
di “Tappeto Sonoro” che nel 2012 
in occasione del centenario della 
nascita di John Cage vede la tras-
formazione di Piazza San Franc-
esco a Lucca in un suggestivo 
palcoscenico da cui scaturisce una 
originale fusione visiva e musi-
cale che vanno a costituire un uni-
co corpus scultoreo. 
Orario galleria: lunedì/venerdì: 
16:30 – 20:30; sabato: 10:30 – 
13:00; 17:00 – 21:00. Info: 089 
241925.

Diodato e il Tappeto sonoro

MOA In fondo è primavera 
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Fiera Antiquaria Donne in fuga
Sabato 26 ottobre alle 20:30 al 
MOA - Museum of Operation Av-
alanche (Piazza San'Antonio, 5, 
Eboli), Teatrisospesi presenta In 
fondo è primavera, con Simona 
Forte; coreografia, movimenti di 
scena, regia: Serena Bergamasco. 
Testo, drammaturgia del suono, 
musiche originali, regia: Carlo 
Roselli. Durante il ventennio fas-
cista, con l'ampliarsi della catego-
ria della 'devianza' morale e so-
ciale, i manicomi si riempirono di 
donne accusate di essere libertine, 
indocili, irose, loquaci, piacenti, 
ninfomani, rosse in viso, smorfi-
ose o, soprattutto, madri snatur-

ate. Lo spettacolo è ispirato alla 
vera storia di Augusta F. (non se 
ne conosce il cognome), una don-
na triestina che visse la terribile 
esperienza dell'internamento in 
un manicomio ai tempi del fascis-
mo. I suoi diari furono ritrovati e 
pubblicati dopo anni e sono diret-
ta fonte d'ispirazione della piéce, 
insieme alla pittura e ai testi della 
grande scrittrice e pittrice surreal-
ista Leonora Carrington, anch'essa 
segnata dall'esperienza dell'inter-
namento psichiatrico durante la II 
Guerra Mondiale. Ingresso € 10.
Info: 0828 332794 - 392 4670491  
320 3715486.

www.puracultura.it

A Teggiano ritorna dal 
30 ottobre al 3 novembre 
"Teggiano antiquaria", 
la mostra-mercato nazi-
onale di antiquariato e 
di collezionismo, organ-
izzata da Casartigiani 
Salerno, in collaborazi-
one con l’associazione 
culturale Itinerarte. L’in-
cantevole location del 
Castello Macchiaroli, per 
cinque giorni sarà sede 
dell'evento, che vede in 
esposizione mobili e og-
getti di piccolo e grande 
antiquariato e di finissi-
mo artigianato, selezi-
onati tra alcuni dei più 
noti antiquari italiani. Tra 
mobili del Settecento, 
dipinti, sculture, gioielli, 

argenteria, porcellane, 
oggetti d´arredamento, 
tappeti, giocattoli da col-
lezione, vetri di Murano, 
filatelia, numismatica e 
stampe d´epoca, tra cui 
incisioni del XIV Secolo 
e del XVII Secolo, non 
manca lo spazio dedicato 
al modernariato e all’arte 
decò, con oggetti di ogni 
tipo realizzati anche con 
materiali di uso quotidi-
ano. Info: 338 2104159. 



Sabato 9 novembre, dalle ore 20:30, 
andrà in scena al Teatro Augusteo  
(Piazza Giovanni Amendola, 3 – 
Salerno) "IPop Festival", giunto alla 
III edizione, che accoglierà una line-
up di artisti ricca e variegata, capace 
di spaziare tra gli estremi più ampi 
della musica pop e non solo. "Let's 
Turn It On" è il titolo che accom-
pagna l'edizione 2019 di iPop Festi-
val, un tributo a Freddie Mercury, 
uno degli artisti che con il suo genio 
musicale ha saputo segnare ed ispi-
rare generazioni di uomini e donne. 
iPop Festival è anche un’iniziativa 
solidale. L’associazione con la qua-
le quest’anno collabora è "Soccorso 
Amico Onlus", che da anni mette i 
suoi volontari a servizio del territo-
rio. Info: 324 6035116.

La Congrega Letteraria inizia la 
sesta edizione del suo festival 
di cultura, dedicata quest'anno 
alla memoria del cofondatore, il 
compianto Francesco Citarella. 
Domenica 20 ottobre, ore 18:30, 
all'Oratorio dell'Arciconfrater-
nita SS. Annunziata - SS. Rosa-
rio in via S. Giovanni 13, serata 

di Premiazione del V Concorso 
di Poesia per studenti di istitu-
ti superiori "Poesis - Vietri sul 
Mare".
Giovedì 31 ottobre, ore 18:30, al 
Circolo Unione Sportiva Vietre-
se in C.so Umberto I 17: Aniello 
Di Mauro su "Citazione e rein-
venzione: arte allusiva".
Venerdì 8 novembre, ore 18:30, 
al Circolo Unione Sportiva Vie-
trese in C.so Umberto I 17: Giu-
seppe Foscari, serata con il libro 
"L'americana", incontro di due 
mondi lontani, Marlin editore.
Venerdì 15 novembre, ore 18:30, 
al Circolo Unione Sportiva Vie-
trese in C.so Umberto I 17, Car-
mine Pinto, "La guerra per il 
mezzogiorno: Italiani, Borboni-
ci e Briganti. Conduce le serate 
il giornalista Aniello Palumbo. 
Media partners: associazione 
Puracultura e Rtc Quarta Rete. 
Info:congregaletteraria@gmail.
com.

Inizia la Congrega letteraria

PAESTUM CITTÀ D'ACQUA
Sabato 26 ottobre (h. 16:00) e do-
menica 27 ottobre (h.21) si terrà 
la terza edizione di "Principatus 

Salerni: L'assedio saraceno", rie-
vocazione storica dell'assedio da 
parte dei Saraceni negli anni 871-
872 sotto il Principato longobardo 
di Guaiferio, a cura dell'associa-
zione Gens Langobardorum. Il 
programma della manifestazione 

prevede: Sabato 26 ottobre alle 
ore 16:00/22:00, apertura degli 
allestimenti didattici longobardi e 

saraceni. All'interno del Tempio di 
Pomona sarà allestito un percor-
so espositivo sulla vita quotidiana 
longobarda e saracena, all'ester-
no gli accampamenti militari con 
possibilità di esercitarsi nel tiro 
con l'arco storico. Ore 17:00 Tor-

neo di tiro con l’arco tra longobar-
di e saraceni (a cura ASD Arcieri 
Roberto il Guiscardo). Ore 19:00 
Duelli tra Longobardi e Saraceni 
(a cura di Fortebraccio Veregrense 
Benevento Longobarda Imperiales 
Friderici II Historia Bari Militia 
Buxenti). Ore 21:00 Concerto di 
musica altomedievale (a cura dei 
Winileod). Domenica 27 ottobre 
alle ore 10:00-13:00/16:00-21:00 
apertura degli allestimenti didatti-
ci longobardi e saraceni. All'inter-
no del Tempio di Pomona sarà al-
lestito un percorso espositivo sulla 
via quotidiana longobarda e sara-
cena, all'esterno gli accampamenti 
militari con possibilità di eserci-
tarsi nel tiro con l'arco storico. Ore 
11:00 Rappresentazione del matri-
monio in epoca longobarda (a cura 
di Gens Langobardorum). Ore 
17:00 Rappresentazione dell'inco-
ronazione del principe longobardo 
(a cura di Gens Langobardorum). 
Ore 19:00 Battaglia tra Longobar-
di e Saraceni. Ingresso libero.

Trekking come in Medioevo

L'ASSEDIO SARACENO
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E' in corso al Museo Ar-
cheologico Nazionale di 
Paestum, la mostra “Po-
seidonia città d’acqua: 
archeologia e cambia-
menti climatici” (fino al 
31 gennaio 2020), a cura 
di Paul Carter, Adria-
na Rispoli e Gabriel 
Zuchtriegel che, unendo 
archeologi, scienziati, 
scrittori e artisti con-
temporanei, racconta la 
storia del territorio di Pa-
estum, la greca Poseido-
nia, attraverso il rapporto 
tra gli uomini e l’ambien-
te, in particolare il mare. 
Fondamentali per l’ela-
borazione del tema della 
mostra le proiezioni sui 

cambiamenti climatici e 
ambientali che potreb-
bero investire la Piana 
del Sele nei prossimi 
100 anni, elaborate dal 
Centro di Studi sui Cam-
biamenti Climatici nel 
Mediterraneo. Tra i pro-
tagonisti del progetto e 
del catalogo, anche An-
drea Marcolongo, autrice 
di “Una lingua geniale: 9 
ragioni per amare il gre-
co” e “La misura eroi-
ca”. Nel suo contributo 
la scrittrice evidenzia le 
ragioni per le quali Po-
seidonia, la città di Po-
seidone, dio del mare, 
è un luogo speciale per 
affrontare la storia del 

clima e dell’ambiente: 
"Prima ancora di esse-
re associato agli oceani, 
Poseidone era il dio chia-
mato da Omero ed Esio-
do gaiéochos, ‘colui che 
feconda la terra’, oppure 
ennosìgaion, ‘colui che 
la stessa terra scuote con 
i terremoti’". La visita 

alla mostra è inclusa nel 
biglietto di ingresso al 
sito, nel biglietto annuale 
Paestum Mia e nella card 
Adotta un blocco. Aper-
tura tutti i giorni (escluso 
il lunedì) dalle ore 8:30 
alle ore 19.30 (ultimo bi-
glietto 18:50). Info: 0828 
811023.

IPOPFESTIVAL

Appuntamento con il trekking ur-
bano giovedì 31 ottobre dal titolo 
"Ripercorrendo le vie dei pelle-
grini e dei mercanti", evento che 
si inserisce nella XVI Giornata 
nazionale del trekking urbano. 
L’itinerario proposto permetterà 
di ripercorrere le vie dei mercan-
ti e dei pellegrini medievali, ten-
dendo presente che il viaggio nel 
Medioevo, di natura commerciale 
o religiosa che fosse, era conno-
tato dai tempi necessariamente 
lenti: il ritmo che cadenzava il 
cammino consentiva di scoprire 
le meraviglie circostanti, di avere 
contatti con la gente, di conoscere 
tradizioni ed usi dei luoghi toc-
cati dalle tappe del viaggio. L'i-

tinerario parte da Palazzo di Città 
a Salerno, per raggiungere Via 
Indipendenza, Via Madonna del 
Monte dopo avere preso le scale 
mobili, Via Spinosa, Via Principe 
Sanseverino e via Trotula de Rug-
giero. L'idea è quella di ripercor-
rere le vie dei mercanti e dei pelle-
grini medievali. La Via Madonna 
del Monte era uno dei rami della 
strada che i mercanti, provenien-
ti da Napoli, attraversavano per 
entrare in città, successivamente 

utilizzata per raggiungere il luogo 
caro per la Pasquetta. Il trekking 
urbano proseguirà in direzione 
della parte alta del Plaium montis, 
dove avevano sede diversi mona-
steri, luoghi probabilmente de-
stinati all'ospitalità dei pellegrini 
che venivano a pregare sulla tom-
ba dell'apostolo Matteo. Tempo di 
percorrenza 2 ore, lunghezza 2-3 
km; punto di partenza  Comune 
-Palazzo di Città, orario di parten-
za ore 19. Info: 089 667203.
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Giovedì 24 ottobre alle ore 
18:00, presso il Centro Culturale 
C.a.T., in Via Ospizio 3, a Vietri 
Sul Mare, si terrà la presentazio-
ne del primo volume della colla-
na "Storie di ceramica": "La pre-
senza e la produzione dei maestri 
olandesi a Vietri sul Mare" di 
Claudia Bonasi e Antonio Dura. 
Prefazione di Giorgio Napolitano 
(ed. Puracultura).  Il libro è nato 
da un incontro casuale con l'ar-
te di Frans Brugman a Vietri sul 
Mare. Un artista noto a tutti nella 
cittadina costiera, ma pressoché 
misconosciuto da tutta la lettera-
tura fiorita negli anni intorno al 
tema ceramica. Nei diversi libri 
editi, pochi autori – tra cui Matil-
de Romito e Enzo Biffi Gentili – 
hanno avuto il merito di riportare 
frammenti di vita e di opere di 
Brugman. Da una ricerca di fon-

ti, documenti e opere presso le 
famiglie Brugman, Pinto e Ben-
te, e nelle botteghe e fabbriche 

dove Frans Brugman, Josephine 
Elizabeth Laming e Rudolf Ben-
te hanno lavorato, sono emerse 

molte notizie interessanti sulla 
loro vita e attività artistica. Il vo-
lume mira a ricollocare a pieno 
titolo la presenza degli olandesi 
a Vietri sul Mare al centro di un 
periodo – quello cosiddetto tede-
sco – cui sempre si attribuisce il 
merito di avere 'fatto risorgere' 
la produzione ceramica vietrese. 
La ricerca ha consentito di anda-
re a ritroso nel tempo per segui-
re la presenza e l'attività di altri 
artisti olandesi a Vietri sul Mare, 
come  Sophia van Stolk e suo 
marito Adriaan, Maurits Cornelis 
Escher, che pure nella cittadina 
costiera è stato più volte, e Lena 
Hagstotz, fino ad arrivare in Gre-
cia, a Rodi, dove la van Stolk si 
recò per lavorare con Luigi De 
Lerma e dove nacque la fabbrica 
I.C.A:R.O. di cui nel libro si ri-
portano notizie originali. 

Arbostella, regna la comicità
Continuano al Teatro Arbostella 
gli appuntamenti teatrali con la 
sana comicità. “Il 1° amore non si 
scorda mai… la chitarra spesso”, 
di Gennaro Castaldo, è il secon-
do spettacolo in programma nella 
rassegna ideata da Gino Esposito, 
proposto dalla compagnia Teatro-
PerNoi di Napoli. 
La trama narra di una coppia che, 
come tante, vive immersa nella 
routine giornaliera. I sogni della 
gioventù se ne sono andati troppo 
presto: conosciutisi da  ragazzi, 
poiché facente parte della stessa 
scatenata rock band, si è poi scon-
trata con le vicissitudini della vita 
quotidiana. Ormai la coppia parla 
a monosillabi. Sandra, la moglie, 
farebbe di tutto per riavere il suo 
Biagio di cui si è innamorata da 
adolescente, ma questi sembra pro-

prio non volerne sapere tuttavia, 
un giorno accade l’imprevisto: ir-
rompe improvvisamente in casa un 
vecchio amico con consorte la cui 
moglie si lamenta sempre e solo 
della suocera, una coppia di ladri 
stranieri con pressanti problemi di 
corna e due poliziotti neuropatici 
con difficoltà di relazione con gli 
altri. La tranquillità e le certezze di 
Biagio a questo punto sono messe 
seriamente in discussione dai nuo-
vi e inaspettati ospiti. Tra battute, 

gag e situazioni paradossali la cop-
pia… scoppierà? In scena Ernesto 
Mignano, Concetta Romano, Sara 
Fedele Marco Multari, Martina 
Mignano, Alfredo Di Perna, Gia-
coma Fodale, Arturo Delogu e Lu-
isa Perfetto.
 Spettacoli nei fine settimana 19-
20-26-27 ottobre, 2-3 novem-
bre 2019, il sabato alle 21.15 e la 
domenica alle 19.15.  Info: 089 
3867440 – 347 1869810 - www.
teatroarbostella.it

Gli Olandesi a Vietri sul Mare
di Rossella Nicolò
Deborah Napolitano e Lucia Lam-
berti: artiste classe 1973 apparte-
nenti a quella fronda sperimentale 
che si delinea all’interno del va-
riegato panorama artistico regio-
nale ed  internazionale. 
Diversità espressive che hanno 
come denominatore comune lo 
scavo introspettivo, il recupero 
della memoria personale, le con-
traddizioni sociali come teatro in 
cui si muove l’individuo-artista. 
Si agganciano alla simbologia 
profonda del vissuto  con opere dal 
forte potere simbolico che prendo-
no vita nelle “Infinite stanze della 
memoria”, frutti maturi di un’e-
sperienza profondamente intima. 
Chiaramente evidente è il valore 
del pensiero che sta alla base del-
le singole creazioni artistiche nel 
momento in cui singolarmente  
riescono  ad impossessarsi dell’o-
pera d’arte, a padroneggiarla nella 
propria mente, costruendola e ri-
costruendola infinite volte, modi-
ficandola e sovrapponendola alla 
propria storia personale. 
La mostra –- scrive il curatore An-
tonello Tolve - propone due modus 
operandi, un  dialogo  tra due per-
sonalità “che azzannano le maglie 
del reale per reificarlo e riportarlo 
nell’ambito dell’artistico, lascian-
do viva però la traccia della presa, 
del morso, dello sguardo attento a 
cogliere tutti quegli stimoli di una 
realtà scivolosa, di una quotidia-
nità in corsa, contingente, fuggi-
tiva”.  Un percorso binario, dun-
que, che mostra la straordinaria 
versatilità di due autrici che hanno 
sempre perseguito una pluralità di 
linguaggi, tecniche e materiali pur 
nella loro inconfondibile identità 
di stile. 
Deborah Napolitano, architetto e 
designer, presenta opere  e pro-
getti realizzati dal 2006  dove, 
alla costante  attenzione per la, 

tradizione si affianca la ricerca di 
un’espressività intesa come me-
tafora del suo complesso  mondo  
interiore. L’artista, personalità po-
liedrica, arguta ed ironica, è  sem-
pre alle prese con una figurazione 
suggestiva fatta di spunti mai or-
dinari, per il taglio e l’introspe-
zione, ripresi con una psicologia 
istintiva che ne sa cogliere sempre 
il dato saliente. 
Le chiedo se il titolo di una sua 
opera del 2017 ”Metafisica siste-
mica in tre tempi” (2017)” è una 
riflessione sull’era del pensiero 
complesso dove gli oggetti del 
pensiero stesso  reclamano analisi 
e comprensioni più adeguate alla 
loro natura. 
In quest’opera - spiega la Napoli-
tano - l’auspicabile silenzio deve 
essere interrotto da informazioni 
essenziali, la ricerca del minimo è 
voglia di calma nel caos, di chia-
rezza nella confusione, di certo 
nell’ambiguo, di pace in un mondo 
che vuole guerra”. Lucia Lamber-
ti, artista visiva dal background 
ampio, potente e significativo, 

laureata in Lettere, specializzata  
in filologia e iconologia,  narra 
invece  del “legame fra l’esisten-
za, il tempo e lo spazio”, situazio-
ne che, quando diventa cronaca di 
avvenimenti bellici, tragedie uma-
nitarie e spostamenti di confini, si 
fa sinonimo di patologia. 
La sua opera offre allo spettatore  
un cosmo quasi romanzesco da 
scoprire e studiare con la sua ere-
dità storica, riporta alla memoria 
un passato sconosciuto, un’eredità 
rielaborata criticamente, un pre-
sente ridefinito  da nuovi strumen-
ti interpretativi. 
Nell’estetica dell’artista la pra-
tica pittorica diviene luogo dello 
sconfinamento, della ibridazione 
tra pittura, fotografia e video, si 
apre ad una serie di nuove po-
tenzialità, diventa un ipertesto, 
suggerisce contesti interpretativi 
molteplici. 
La mostra è visitabile dal 18 otto-
bre presso la Galleria Centometri-
quadri Arte Contemporanea via C. 
Santagata, 14 – 81055 Santa Ma-
ria Capua Vetere. 

STANZE DELLA MEMORIA
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Domenica 20 ottobre alle 20.30, 
cena di solidarietà "A Casa di 
Andrea - Los Varanos Hermanos" 
(Via Posidonia, 153 – Salerno) 
con Don Piero, una delle eccel-
lenze gastronomiche più apprez-
zate del momento nel panorama 
campano. Don Piero, che ha fatto 
della sua professione una ricerca 
continua del giusto abbinamento, 
combinazioni fantasiose e allo 
stesso tempo ricercate, ha deciso 
di offrire una degustazione soli-
dale di quelle davvero imperdi-
bili. Info: http://www.acasadian-
dreaonlus.it.

Lo spettacolo della mafia
Sabato 26 ottobre alle ore 18:00 
presentazione del libro "Lo spet-
tacolo della mafia" di Marcello 
Ravveduto, organizzato presso la 
libreria Mondadori Point (Corso 
Umberto Nobile, 8 – Eboli da Pre-
sidio di Libera a Eboli "Aniello 
Giordano". L'autore discuterà del 
testo con Antonio Manzo, diretto-

re de "La Città di Salerno", dopo i 
saluti di Lucia Gallotta, referente 
del Presidio. A che cosa pensiamo 
quando parliamo di mafie? Come 
nascono le rappresentazioni della 
criminalità? In che modo realtà e 
racconto delle mafie si intrecciano 
nel dar forma a un immaginario in 
continua evoluzione? Le organiz-
zazioni criminali negli ultimi de-
cenni sono state protagoniste di 
una massiccia esposizione media-
tica. Modelli, miti e codici si sono 
adattati e integrati con la società 
dei consumi e dei mezzi di comu-
nicazione di massa, sono entrati 
prepotentemente nel cinema, nel 
web, nel marketing, sino a conqui-
stare il centro della scena. Un fat-
to, questo, essenziale per l’analisi 
e la comprensione del fenomeno 
mafioso nel suo complesso, poi-
ché stereotipi e rappresentazioni 
sono per le stesse organizzazioni 
criminali un potente strumento 
per affermare la loro esistenza e il 
loro potere.

Don Piero

Ravello chiude con la festa dei cori
Ultimo concerto al Duomo di Ra-
vello, domenica 20 ottobre, alle 
ore 19.00, "La potenza del dilet-
to - Festa dei Cori", lungo la scia 
del Festival. Il Coro Giovanile 
Campano, formazione regiona-
le d’eccellenza, presenta “Rim-
balzando dal pop rinascimentale 
alle hit contemporanee - Dalle 
canzonette di Willaert a Micheal 
Jackson". Dirige ul Coro il M° 
Giuseppe Lazzazzera. Il Coro 
Progetto ARCC, una formazione 
composta da cento coristi, pre-
senta "Five days that changed the 
world - Bob Chilcott – polifonia 
profana". Il progetto del famoso 
compositore Bob Chilcott ricorda, 
in forma musicale, alcune gior-
nate ed eventi che hanno segnato 
e cambiato il corso della storia, 

come ad esempio, l’invenzione 
della stampa, l’abolizione del-
la schiavitù, il primo uomo nello 
spazio (Thursday 29 march 1455: 
the invention of printing; Friday 1 
august 1834: the abolition of sla-
very; Monday 14 december 1903: 
the first powered flight; Friday 28 
september 1928: the discovery of 
penicillin; Wednesday 12 april 
1961: the first man in space). Pia-
noforte: MM° Sergio Avallone, 
Patrizia Bruno, Giovanna Petitto. 
Timpani: M° Gerardo Sapere. Il 
concerto sarà preceduto alle 16.30 
da un “aperitivo musicale” all’a-
perto, sul sagrato del Duomo. Due 
saranno le formazioni corali che 
si esibiranno: il Gesualdo, diretto 
da Cinzia Camillo e Daltrocanto, 
diretto da Patrizia Bruno. Ingresso 

libero. Info: 089 858422.

 
Le associazioni Arcoscenico e 
Piccolo teatro al borgo presentano 
12 spettacoli per la stagione 2019-
2020, tutti in doppia replica, il sa-
bato alle 20.30 e la domenica alle 
18.00, che si terranno  al Teatro Il 
Piccolo (ex seminario), in piazza 
V. Emauele II a Cava de’ Tirreni. 
La Stagione si pone in continuità 
con la prima edizione presentando 
spettacoli di tradizione e contem-
poranei, testi comici e impegna-
ti. In cartellone "Un’eredità poco 
mancina" (9-10 novembre); "Le 

voci di dentro" (23-24 novembre); 
"Il matrimonio… in bianco!" (7-8 
dicembre); "Natale in casa Cupiel-
lo" (21-22 dicembre); "Mio mari-
to aspetta un figlio" (4-5 gennaio); 
"Questi fantasmi!" (8-9 febbraio); 
"Agenzia speranza" (29 febbraio 
-  1 marzo); "Non ti conosco più" 
(14-15 marzo); "Filumena Mar-
turano" (4-5 aprile); "Il berretto 
a sonagli" (25-26 aprile); "Il sin-
daco del rione sanità" (9-10 mag-
gio). Il prezzo dei singoli spetta-
coli sarà di 6 euro (4 per ragazzi e 

allievi dell’Accademia A.C.C.A.); 
l’abbonamento avrà un costo di 
60 euro (40 per ragazzi e allievi). 
Info: 334 5989871.

Teatro Il Piccolo: 12 date

15www.puracultura.it www.puracultura.it

Tre appuntamenti con la musica al 
Cercopiteco (Largo Dogana Regia 
14 – Salerno), nell'ambito della 
rassegna musicale #LiveSalerno, 
con la direzione artistica DeArt 
Progetti, tutti alle 21,30. Venerdì 
25 ottobre Puccio Chiariello Trio 
con Puccio Chiariello - voce; Roc-
co Basile – basso; Carlo Salenti-
no – batteria. I prossimi saranno il 
31 ottobre e venerdì 8 novembre. 
Info. 346 1097433.

Cercopiteco
Lunedì 21 ottobre alle 20:00 al 
Marea (Via G. C. Cono - Salerno) 
la proiezione di "Veronica non sa 
fumare" e "Quelle brutte cose", a 
cura di Lapazio Film, dei salerni-
tani Chiara Marotta e Loris Gi-
useppe Nese, premiati 2 volte al 
festival di Venezia e hanno ricevu-
to un riconoscimento per la regia 
anche al QFest Houston, in Tex-
as. Il loro primo corto ha parte-
cipato al Sundance Film Festival 
2019 come unico cortometraggio 
italiano in concorso. Info: marea-
salerno.wordpress.com.

Al Mumble Rumble (Via Vincen-
zo Loria n° 35, quartiere Pastena 
– Salerno, giovedì 24 e giovedì 
31 ottobre e giovedì 7 novembre, 
alle ore 18, Gasp – il Gruppo di 
acquisto solidale nato come pro-
getto di conoscenza e diffusione 
dell’agricoltura naturale e del 
consumo critico, promuove l'in-
contro tra consumatori e piccoli 
produttori locali, per un acquisto 
consapevole di prodotti sani e a 
km zero. La vendita dei prodotti 
avviene tutti i giovedì dalle 18:00 
alle 20. Info: 349 635 2159.

Film al Marea Mercato Gasp

Sabato 19 ottobre, dalle ore 22:30, 
Sweet Dreams live alla Cantina Re-
belde (Via Madonna di Fatima 12 – 
Salerno). I Sweet Dreams sono una 
cover band la cui musica immerge-
rà il pubblico nei fantastici anni Ot-
tanta, proponendo tutte le hit pop e 
rock di quei mitici anni, dai Dead 
or Alive, a Withney Houston, Du-
ran Duran, Culture Club, Simple 
Minds, e molti altri. Un appunta-
mento con la musica all'insegna del 
vintage. Info: 338 5858266.

Cantina Rebelde

Swap Party/Cambio abiti
Venerdì 25 ottobre dalle ore 19:30 al Bar G. Verdi, 
Caffè Letterario, di Salerno, si terrà lo Swap Par-
ty, una serata a costo zero di shopping alternativo. 
Entro il 24 ottobre invece di buttare via i vestiti in 
buono stato che non vuoi usi più, potrai portarli 
(fino a 15 pezzi) per uno scambio con altri. I ves-
titi non scambiati saranno devoluti in beneficenza. 
Info: 320 897 2096.14



"Spazio Campania" è una vetrina permanente a disposizione dei produttori campani 
per la presentazione delle loro eccellenze in vista di eventi nazionali ed internazionali.
Dopo l'apertura di "Spazio Campania" in piazza Fontana a Milano si concretizza anche il progetto su Matera. 
Negli ambienti di "Spazio Campania" a Matera – così come a Milano – moda, artigianato, arte 
e food troveranno accoglienza in pieno centro per esporre il meglio del made in Campania. 

Spazio Campania  - Matera
Sede storica del Palazzo della Provincia, via Ridola,60

Telefono 0835 407330


